
Confagricoltura a Cibus
Segnaliamo due eventi di Confagricoltura in sala Barilla, nel
calendario ufficiale della fiera: il convegno “L’informazione
nutrizionale in Europa fra rischi e opportunità”, che si tiene
oggi alle 15, momento di approfondimento sul grande dibattito
europeo sul sistema di etichettatura Nutriscore, mettendo a
confronto produttori, ricercatori, nutrizionisti ed esperti di
salute e sicurezza alimentare; domani 2 settembre alle 12 ci
sarà l’evento dell’Anga, organizzato insieme ai Giovani di
Federalimentare, “PNRR: strumenti per i giovani imprenditori
dell’agroalimentare”, sui finanziamenti agevolati attivabili
dal PNRR.

Sempre domani 2 settembre alle 15, nella sala Workshop (pad.
4),  il  convegno  con  Reale  Mutua  su  “AGRIcoltura100,  la
sostenibilità  delle  imprese  agricole  valorizza
l’agroalimentare  italiano”;  si  tratta  dell’iniziativa  che
esalta  il  contributo  dell’agricoltura  alla  sostenibilità.
L’evento,  oltre  all’approfondimento  del  progetto
AGRIcoltura100, intende fornire alle imprese alcuni strumenti
per  misurare  e  certificare  il  proprio  livello  di
sostenibilità.

Confagricoltura ha collaborato inoltre all’organizzazione di
altri  due  momenti  convegnistici.  Quello  con  Assobibe,  “La
filiera delle bevande analcoliche, rischi ed opportunità” che
si svolge oggi alle 16.30 nella sala Workshop. Nel convegno si
affronteranno gli scenari di crescita e le opportunità per il
comparto  nel  biennio  2022-2023,  ma  anche  i  rischi  di
arretramento legati a penalizzazioni fiscali dannose per il
Made in Italy.

Infine l’appuntamento in collaborazione con Grande Impero, che
si terrà nella sala Barilla domani 2 settembre alle 16.30,
“Filiera del Made in Italy: origine, qualità, sostenibilità”,
una tavola rotonda con gli esponenti della filiera grano-pane.
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Nello stand di Confagricoltura sono in programma incontri,
degustazioni  e  show  cooking.  I  social  media  proporranno
costantemente  aggiornamenti,  notizie,  curiosità  ed  il  live
streaming degli eventi.

“Cibus  è  anche  l’occasione  per  condividere  con  tutti  gli
operatori del settore strumenti e strategie per affrontare le
grandi  sfide,  tra  queste  c’è  quella  di  coprire  il  nostro
fabbisogno: oggi produciamo il 75% di esso; dobbiamo arrivare
al 100% – ha concluso il presidente Giansanti -. Produrre di
più, in modo più competitivo, deve essere il nostro obiettivo,
l’obiettivo di tutta la filiera”.

 

La coalizione unita intorno a
Paolo  Damilano  per  cambiare
Torino
La vasta coalizione che sostiene la candidatura civica di
Paolo Damilano a sindaco si è caratterizzata da subito per
l’unità di intenti attorno a un progetto di rinascita per
Torino. Un’unità che oggi viene confermata e ulteriormente
rafforzata  dalla  disponibilità  garantita  da  tutti  i
protagonisti della coalizione a impegnare le proprie donne, i
propri uomini e le proprie risorse migliori per assicurare a
Torino una squadra davvero all’altezza di affrontare le sfide
del futuro.

Queste non sono elezioni normali, di quelle che avvengono ogni
5 anni, ma sono lo spartiacque da cui passa il futuro della
città  per  i  prossimi  25.  Tornare  all’altezza  di  sé  o
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arrendersi al declino, questo è il bivio di fronte a cui sta
Torino oggi. Ed è per questo che il progetto di rinascita
garantito da Paolo Damilano rappresenta oggi l’unica priorità,
a disposizione della quale ciascuno mette le proprie risorse
migliori.

Con  questo  spirito  condiviso,  confermiamo  che  la  Lega
esprimerà i candidati presidenti delle circoscrizioni 1, 5, 8;
Fratelli d’Italia i candidati presidenti delle circoscrizioni
3, 6, 7; Forza Italia i candidati delle circoscrizioni 2 e 4.

In questo modo ogni soggetto della coalizione sarà messo in
grado di valorizzare al meglio il lungo lavoro di presidio
delle  urgenze  dei  territori,  in  particolare  di  quelle
periferie  che  devono  tornare  borghi  cittadini.

Inoltre,  nel  caso  di  vittoria  della  coalizione,  Fratelli
d’Italia  esprimerà  il  presidente  del  Consiglio  Comunale  e
Forza Italia proporrà al sindaco una rosa di nomi condivisi
con la coalizione per il ruolo di vicesindaco.

Mai come in questo momento la priorità non sono i ruoli in sé,
ma le competenze necessarie per far ripartire la nostra città.
È per questo che tutte le componenti della coalizione, al di
là dei ruoli annunciati, partecipano alla campagna elettorale
e parteciperanno in caso di vittoria al governo della città
con  i  loro  profili  migliori  e  con  un  unico  obiettivo:
ricostruire  Torino.

Le  “scottature”  da  sole
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nuocciono  anche  alle  viti.
Asti  Agricoltura  propone
alcuni rimedi
L’annata 2021 sarà per sempre ricordata come la stagione più
ricca e variegata di eventi atmosferici nefasti per tutto il
comparto agricolo.

Durante  questo  anno  si  sono  infatti  manifestate  tutte  le
calamità maggiormente compromettenti per il settore primario.
Prima l’inverno con temperature sopra la media stagionale, poi
la primavera con centinaia di ettari di frutteti colpiti da
gelate, trombe d’aria, temporali violenti. Infine l’estate con
la  siccità  e  danni  notevoli  alle  colture  in  campo  e  gli
incendi boschivi.

Tra le colture più a rischio c’è sicuramente la vite, che ha
visto perdere parecchi germogli in seguito alle gelate del 7 e
8 aprile per poi subire il colpo di grazia in occasione della
grandinata di inizio luglio a maturazione quasi completata.
Ora il problema che maggiormente sta affliggendo i viticoltori
è il sole cocente che sta surriscaldando a dismisura i vigneti
causando  vere  e  proporre  scottature  sugli  acini  e  la
disidratazione  del  grappolo.

Questo  comporta  un  conseguente  elevato  aumento  delle
gradazioni  zuccherine.
Proprio  per  contenere  tali  effetti,  tra  le  pratiche  di
gestione  del  vigneto  successive  alla  potatura  invernale,
quella  della  defogliazione  è  una  delle  operazioni  più
indicate. Infatti, secondo ricerche internazionali è emerso
che  la  rimozione  precoce  delle  foglie  fa  sviluppare
sull’epidermide  degli  acini  alcuni  composti  fotoprotettivi,
come risposta di adattamento alle condizioni climatiche più
calde riducendo così l’incidenza delle scottature solari.
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“Per contrastare questo problema è possibile anche ricorrere
all’uso  della  caolinite  (già  oggetto  di  sperimentazioni
effettuate  in  passato  dall’Australian  Grape  and  Wine
Authority) – afferma Enrico Masenga, tecnico specialistico di
Asti Agricoltura – una sostanza in grado di assorbire i raggi
UV,  per  evitare  “scottature”  all’uva.  Il  tutto  senza  che
rimanga alcun residuo sulle uve. Tutto ciò per evitare anche
un ulteriore innalzamento della gradazione alcolica che negli
ultimi anni sta raggiungendo valori troppo elevati”.
Secondo la sperimentazione, queste polveri permetterebbero di
preservare le uve dai colpi di calore (sia per diversi giorni
consecutivi a 35° C, sia per una giornata intera sopra i 40°
C), ed anche di accelerarne la maturazione.

Inoltre, in fase di impianto di nuovi vigneti, che solitamente
vengono realizzati in direzione sud-est, per evitare questo
problema è consigliabile variare di alcuni gradi l’esposizione
al sole delle barbatelle. “Una variazione di pochi gradi di
inclinazione potrebbe contribuire ad evitare i raggi solari
serali,  contenendo  quindi  il  surriscaldamento  dei  grappoli
d’uva”, conclude Masenga.

“Chiediamo alle istituzioni una maggiore attenzione e sostegno
economico verso la ricerca e la sperimentazione di questi
prodotti innovativi in grado di salvaguardare la vite e tutto
il  comparto  agricolo  in  generale”,  dichiara  Mariagrazia
Baravalle, direttore di Asti Agricoltura. “La sede astigiana
di Confagricoltura, da sempre impegnata nella formazione in
campo  di  figure  professionali  agricole,  ha  in  programma
l’organizzazione  di  corsi  specifici  sulle  tecniche  di
prevenzione dei danni causati da cambiamenti climatici”.



Covid-19,  gli  aiuti  del
Piemonte volano a Cuba
Termina oggi dall’aeroporto di Malpensa l’invio degli aiuti
del Piemonte a Cuba, per affrontare l’emergenza Covid-19. Un
sostegno concreto al Paese caraibico: in tutto 8 bancali di
test antigenici e 4 bancali di farmaci, con spedizioni partite
già a inizio settimana.

La decisione era stata presa all’unanimità dal Comitato di
Solidarietà il 3 di questo mese e ratificata sempre con voto
unanime dall’Aula, in una riunione coordinata dal presidente
del  Consiglio  regionale  del  Piemonte,  che  oggi  sottolinea
l’importanza  pure  simbolica  di  questo  gesto,  che  però  è
soprattutto pratico e tangibile, nei confronti di un Paese che
ha  dimostrato  la  sua  solidarietà  quando  abbiamo  vissuto
l’emergenza più acuta in Piemonte.

La  Giunta  ha  quindi  provveduto  a  inviare  gli  aiuti,  con
l’interessamento soprattutto dell’assessore alla Cooperazione
internazionale e dell’assessore alla Sanità. L’assessore alla
Cooperazione spiega che il nostro intervento è quasi doveroso
anche  alla  luce  dell’aiuto  che  il  Piemonte  ha  ricevuto
nell’aprile 2020 dalla Brigata sanitaria “Henry Reeve” inviata
dal Ministero cubano della Salute pubblica proprio a Torino.

Il Comitato Solidarietà aveva impegnato la Giunta regionale
per “interventi di soccorso a favore della popolazione di Cuba
mediante  l’invio  al  servizio  sanitario  di  dispositivi  di
protezione  individuale  per  il  Covid-19  e,  verificata  la
disponibilità con le Aziende sanitarie locali regionali, di
medicinali, farmaci e attrezzature sanitarie” attraverso un
lavoro  di  coordinamento  attuato  dal  Dirmei-Asl  Città  di
Torino.
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Green  pass,  Felici
(Confartigianato  Piemonte):
“Governo  forte  con  gli
imprenditori e debole con i
sindacati”
«La vicenda del Green Pass sui luoghi di lavoro e nelle mense
aziendali è surreale, ma anche rivelatrice del fatto che i cd.
rigoristi,  a  cominciare  dal  ministro  Speranza,  il  rigore
paiono  volerlo  applicare  solo  nei  confronti  dei  piccoli
imprenditori.

Evidentemente, tutte le misure di contenimento necessarie per
un negozio, una bottega ed un ristorante non valgono laddove
c’è una rappresentanza sindacale pronta a mobilitarsi contro
le  “discriminazioni  dei  lavoratori”  e  a  difesa  della
“privacy”. Le mense, dicono taluni, non sono equiparabili ai
ristoranti: evidentemente il Covid19 è meno infettivo quando
circola nelle prime. Ai gestori delle mense, dicono taluni, si
chiedono controlli oltre la loro mansione, mentre, si sa,
commercianti,  artigiani  e  ristoratori  hanno  una  lunga  e
consolidata tradizione di controlli delle proprie clientele.

Quando abbiamo criticato il Green Pass nella misura in cui
costringeva  gli  esercenti  a  trasformarsi  in  “buttafuori”,
siamo stati additati come filo no-pass e no-vax. Ora, invece,
di fronte alle posizioni dei sindacati registriamo il silenzio
imbarazzato dei più intransigenti vaccinisti, segno che la
“cinghia di trasmissione” tra partito e sindacato funziona
ancora.
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Abbiamo  pagato  il  prezzo  più  duro  alla  pandemia,  abbiamo
sopportato  lockdown  e  chiusure,  abbiamo  investito  in
sicurezza,  dai  plexiglass  alle  sanificazioni,  e  ora  non
accettiamo che il Governo faccia il forte solo con chi ha un
bisogno disperato di lavorare  e si dimostri debole di fronte
al sindacato. I dati epidemiologici devono valere per tutti.
Se  vaccini  e  Green  Pass  sono  le  armi  più  efficienti  per
sconfiggere  la  pandemia,  allora  non  vi  possono  essere
differenze tra imprenditori, lavoratori, operatori sanitari e
scolastici.

A questo punto sarebbe preferibile l’introduzione dell’obbligo
vaccinale anziché varare protocolli che distinguono un mondo
del lavoro di serie A da uno di serie B. Forse i sindacati
avrebbero fatto meglio a dare un contributo alla campagna
vaccinale, dal momento che la maggior parte dei loro iscritti
sono over 60, quindi particolarmente esposti. Si era detto e
scritto che dopo la pandemia nulla sarebbe rimasto come prima:
nulla, tranne il sindacato».

Regione  Piemonte:  9759
persone  vaccinate  contro  il
Covid
Sono 9.759 le persone che hanno ricevuto il vaccino contro il
Covid  comunicate  oggi  all’Unità  di  Crisi  della  Regione
Piemonte (dato delle ore 18). A 4.145 è stata somministrata la
seconda dose.

 

Tra i vaccinati di oggi, in particolare, sono 995 i 12-15enni,
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3.380 i 16-29enni, 1.672 i trentenni, 1.340 i quarantenni,
1.209 i cinquantenni, 463 i sessantenni, 156 i settantenni, 92
gli estremamente vulnerabili e 64 gli over80.

 

Dall’inizio della campagna si è proceduto all’inoculazione di
5.334.002 dosi (di cui 2.388.589 come seconde), corrispondenti
al 93,2% di 5.723.980 finora disponibili per il Piemonte.

 

45,6  milioni  di  euro  per
l’insediamento  di  giovani
agricoltori.  Confagricoltura
Piemonte: “Favorire il patto
generazionale”
Da oggi si possono presentare le domande di contributo per
l’insediamento di giovani agricoltori collegate a piani di
miglioramento aziendale per favorire il rendimento globale e
la sostenibilità .

La  Regione,  spiega  Confagricoltura  Piemonte,  ha  infatti
attivato  un  bando,  cofinanziato  con  fondi  europei,  per
favorire l’inserimento di giovani nel settore primario, con
uno stanziamento di 45,6 milioni di euro. Potranno partecipare
al  bando  giovani  agricoltori  che  al  momento  della
presentazione della domanda abbiano un’età compresa tra 18
anni (compiuti) e 41 anni (non compiuti) e siano già titolari
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di un’azienda agricola da non più di 24 mesi.

La scadenza per la presentazione delle domande è fissata al 20
dicembre 2021.

“È un provvedimento importante – dichiara il presidente di
Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia – che potrà offrire a
oltre  500  giovani  piemontesi  l’opportunità  di  misurarsi
imprenditorialmente  insediandosi  per  la  prima  volta  in
agricoltura  o  assumendo  la  titolarità  delle  imprese  di
famiglia. È necessario prestare la massima attenzione alle
opportunità di investimento –  aggiunge Allasia – e per questo
con i nostri tecnici impegnati nelle Unioni Agricoltori del
Piemonte siamo a disposizione dei giovani per fornire loro gli
strumenti  necessari  per  l’elaborazione  dei  progetti  e  la
definizione dei business plan”.

Nella  nostra  regione  (elaborazioni  Confagricoltura  su  dati
Regione Piemonte) le imprese agricole condotte da giovani di
età inferiore a 41 anni sono 5.811 su un totale di 42.652.

“I giovani rappresentano solo il 13,6% degli occupati nel
settore primario a livello imprenditoriale, mentre gli ultra
sessantacinquenni sono 13.741, pari al 32,2% del totale. Per
questo – afferma Ercole Zuccaro, direttore di Confagricoltura
Piemonte  –  è  necessario  favorire  un  patto  che  agevoli  il
ricambio  tra  vecchie  e  nuove  generazioni  di  imprenditori
agricoli.  Non  è  facile  partire  da  zero  e  inventarsi
agricoltori: Confagricoltura segue le nuove imprese con un
percorso di tutoraggio aziendale anche dopo il periodo di
primo  insediamento,  formando  e  sostenendo  i  giovani
imprenditori e indirizzandoli verso un’agricoltura capace di
guardare  al  futuro  nel  rispetto  delle  tradizioni,  tenendo
sempre presente l’obiettivo di garantire redditività perché
l’iniziativa sia economicamente sostenibile”.

 



Torino.  Dal  dizionario  dei
rifiuti,  una  corretta
raccolta differenziata
Come  dare  nuova  vita  ad  un  vecchio  oggetto  oppure  come
disfarsene in modo corretto?

Ci viene in aiuto “il dizionario dei rifiuti” che compare tra
le novità della web app che Città metropolitana di Torino ha
realizzato  per  tutti  i  cittadini  interessati  a  rispettare
l’ambiente. Raggiungibile all’indirizzo propone il dizionario
dei rifiuti integrato, rinnovato e completato, dove si possono
raccogliere spunti per smaltire correttamente oppure allungare
la vita dei beni di uso quotidiano.

Un esempio? La tazza in ceramica dove si smaltisce? La web app
ci ricorda che si tratta di un oggetto facile da vendere ai
mercatini  dell’usato,  che  si  può  donare  oppure  essere
riutilizzata  come  vasetto  per  piantine  e  fiori.

E  gli  auricoli  del  cellulare?  La  web  app  ci  ricorda  che
appartengono  alla  categoria  dei  R.A.E.E.,  i  rifiuti  da
apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche  e  quindi  spiega
come possiamo agire.

La web app “La tua differenziata” in rete da alcuni mesi ed è
un pratico strumento consultabile da qualsiasi device, pc,
tablet o smartphone. Contiene tutte le informazioni sullele
fasi della corretta gestione dei rifiuti, a partire dalla
prevenzione  fino  alla  raccolta  differenziata,  fase
indispensabile  per  l’effettivo  riciclo  nell’ottica  di
un’economia  circolare.
In particolare il dizionario integrato, che proponedi default
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centinaia di voci, è una guida sicura per capire come dar
nuova  vita  ad  un  vecchio  oggetto  o  come  e  dove  poterlo
gettare.

Prima  dell’elenco  di  voci  l’app  contiene  lo  spazio  per
digitare la tipologia di rifiuto da smaltire.
Il  mondo  della  raccolta  differenziata  e  della  prevenzione
nella produzione dei rifiuti è in continua evoluzione e se
impariamo ad utilizzare strumenti come questa web app saremo
sempre aggiornati e daremo una mano all’ambiente.

Rese  vendemmiali:
Confagricoltura  Piemonte
d’accordo con i consorzi di
tutela
Confagricoltura  Piemonte  esprime  parere  favorevole
all’incremento  delle  rese  vendemmiali  delle  denominazioni
Asti, Moscato d’Asti, Brachetto d’Acqui e Piemonte Brachetto
proposte dalle assemblee dei consorzi di tutela.

“Il  buon  andamento  della  commercializzazione,  soprattutto
all’estero, e la conseguente riduzione delle giacenze, oggi
leggermente al di sotto del livello fisiologico – dichiara
Gianluca  Demaria,  presidente  della  sezione  vino  di
Confagricoltura Piemonte – ha suggerito agli enti di tutela un
coerente incremento del volume di prodotto disponibile per
assecondare  le  esigenze  del  mercato.  Siamo  certi  che  i
consorzi, che concorriamo ad amministrare con rappresentanti
espressi dalla parte agricola – aggiunge Gianluca Demaria –
sapranno  agire  con  prudenza  sull’eventuale  sblocco  della
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riserva vendemmiale per continuare ad assicurare un corretto
equilibrio tra produzione e consumi“.

L’andamento  meteorologico  finora  ha  accompagnato  in  modo
favorevole lo sviluppo vegetativo dei vigneti. Le grandinate,
seppur infauste per le zone colpite dal maltempo, non hanno
compromesso  complessivamente  la  quantità  del  raccolto.
“L’ultima  parte  del  ciclo  produttivo  –  dichiara  Ercole
Zuccaro, direttore di Confagricoltura Piemonte, organizzazione
che con 40 tecnici impegnati sul territorio sta monitorando
l’evoluzione della stagione in vigna – come sempre è la più
importante per quanto riguarda la qualità del raccolto. Molto
dipenderà da come si svilupperanno le prossime settimane: al
momento prevediamo una vendemmia non abbondante, ma con una
qualità molto interessante”.

Il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico  Allasia
sottolinea  l’importanza  del  confronto  nell’ambito  della
filiera. “Il Piemonte – spiega Enrico Allasia- ha scelto in
modo  convinto  di  puntare  sulla  qualità,  tutelando  con  le
denominazioni d’origine quasi tutta la produzione regionale.
Dobbiamo rafforzare la coesione tra produttori, trasformatori
industriali:  per  questo  abbiamo  chiesto  alla  Regione  di
monitorare l’andamento della situazione, promuovendo occasioni
di incontro per definire insieme le strategie di sviluppo del
comparto”.

 

Bovini:  prorogata  al  16
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settembre   la  domanda  di
contributo
L’aiuto previsto dal Fondo di sostegno agli allevamenti è
concesso sul  numero di bovini tra 12 e 24 mesi, allevati  per
un periodo non inferiore a 6 mesi prima della macellazione
avvenuta nel periodo dal 1° giugno al 31 luglio 2020.

 

Con la siccità aumentano i consumi di gasolio
In  alcuni  areali  sono  significativamente  aumentate  le
segnalazioni di aziende che hanno fortemente depauperato il
proprio  contingente  di  gasolio  a  causa  delle  ripetute
irrigazioni di soccorso alle coltivazioni, a cui sono dovute
ricorrere stante la carenza di precipitazioni piovose. Questo
maggior  consumo  di  gasolio  ha  ridotto   fortemente  gli
approvvigionamenti  da  utilizzare  per  le  normali  attività
colturali attuate da questo periodo in avanti.  Le colture
maggiormente  interessate  sono  mais,  pomodoro,  soia,  sorgo,
orticole, barbabietola, prati stabili e avvicendati (compresi
trifogli, medicai, erbai), sorgo, fagioli e ortaggi in pieno
campo, fruttiferi, fragole rifiorenti e piccoli frutti. Stante
l’eccezionalità della situazione Confagricoltura Piemonte ha
chiesto alla Regione di verificare se vi siano le condizioni
per  concedere  assegnazioni  supplementari  di  carburante
agevolato alle imprese. Vi terremo aggiornati sugli sviluppi.
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